
 

 

 

 

 

 

 

 

    

 
  

 Provincia di Alessandria 

                                                                COPIA                                                            
   Deliberazione n. 17 

                                                                 del 26.06.2014 ore 21.00

  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

OGGETTO:  NOMINA DEI COMPONENTI DI COMPETENZA DEL COMUNE DI 

VOLTAGGIO IN SEDE DI CONSIGLIO DELL’UNIONE MONTANA VAL 

LEMME. PRIMA SEDUTA. 

 

 

 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente legge è stato convocato per oggi il 

Consiglio Comunale in seduta pubblica, sessione straordinaria di prima convocazione. 

 

Fatto l’appello risultano: 

 

1 BISIO Michele P 

2 OTTONELLO Giovanni Bernardo P 

3 BUCICH Alessandro P 

4 GUIDO Francesca P 

5 MOSSETTI Gianfranco P 

6 CAVO Giacomo P 

7 DI BENEDETTO Mauro P 

8 MERLO Paola P 

9 BENASSO Giuseppe P 

10 REPETTO Lorenzo Giovanni P 

11 CAVO Sandra Maria P 

 

 

 

 Totale presenti  11 

 Totale assenti     0 

 

Assiste il Segretario Comunale il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente BISIO Michele, in qualità di Sindaco, 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

   Provincia di Alessandria 

 
Dibattito così riassunto: 
Sindaco Michele BISIO: ricorda che lo Statuto dell’Unione Val Lemme, votato a dicembre, prevede la nomina, quali 

membri del consiglio dell’Unione, di quattro membri espressi dalle maggioranze e due dalle minoranze di tutti i 

Comuni; relativamente al presidente ed al vicepresidente prevede un sistema di turnazione; poiché la Giunta dell’Unione 

ha un numero ridotto a due soli assessori, si procede ad un sistema di rotazione nell’arco di trenta mesi; pertanto le 

maggioranze dei quattro Comuni hanno a disposizione quattro seggi nel consiglio dell’Unione, mentre le minoranze 

soltanto due, nonostante attualmente esistano, nei quattro Comuni, tre gruppi di minoranza; oggi la legge Del Rio ha 

cambiato il sistema, che ora consente una maggiore rappresentatività in seno al consiglio dell’Unione da parte di tutti i 

Comuni; con una prossima modifica dello Statuto sarà pertanto prevista tale maggiore rappresentatività, portando il 

numero dei componenti del Consiglio a due membri di maggioranza e ad uno di minoranza per ciascuno dei quattro 

Comuni, e potrà essere posta come obbligatoria la presenza dei Sindaci; successivamente alla approvazione degli statuti 

si disse che non sarebbe stato necessario procedere all’insediamento degli organi, in forza del fatto che tre Comuni su 

quattro sarebbero stati di lì a poco interessati dal rinnovo elettorale; riferisce che, alla luce delle modifiche dovute alla 

legge Del Rio, c’è stata discussione in merito all’ente competente ad operare le modifiche dello Statuto, se i Comuni o 

l’Unione, e che alla fine è prevalsa la tesi conforme alla modifica sopravvenuta, secondo cui è l’Unione è competente 

alla modifica; passa ad illustrare il meccanismo elettorale, complesso; 

il Consigliere Capogruppo di Minoranza Giuseppe Benasso  chiede chiarimenti sulla elezione; 

 

Su proposta del Sindaco, di individuare, quale rappresentante della Maggioranza, in coerenza 

con accordo intervenuto fra i Comuni, il Sindaco medesimo 

Su relazione del segretario comunale 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATA la deliberazione C.C. n. 06/2014 in data 07.06.2014, dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale si procedeva alla convalida degli eletti alla carica di Sindaco e di 

Consigliere Comunale del Comune di Voltaggio, a seguito degli esiti della elezione diretta del 

Sindaco e del Consiglio Comunale in data domenica 25 maggio 2014; 

DATO ATTO CHE i Comuni di Carrosio, Fraconalto, Parodi Ligure, Voltaggio hanno costituito 

l’Unione Montana Val Lemme, procedendo all’approvazione del relativo Statuto e atto costitutivo, 

ai sensi relativamente al Comune di Voltaggio, della deliberazione C.C. n. 33/2013 del 30.11.2013; 

VISTO l’articolo 11 dello Statuto, recante norme in merito alla composizione, elezione e durata del 

Consiglio, che è l'espressione dei Comuni per la gestione delle funzioni e dei servizi associati, che 

determina l'indirizzo politico dell'Unione stessa ed esercita il controllo politico amministrativo, e 

che esercita le competenze inerenti gli atti fondamentali previsti dalla legge per i Consigli 

Comunali, ai sensi del quale, fra l’altro: 

 il Consiglio si intende permanente per tutta la durata dell’Unione, essendo soggetti a 

rinnovo, di volta in volta, e salva l’ipotesi di decadenza del Consiglio cui al comma 27 del 

medesimo articolo, i consiglieri singoli secondo le diposizioni del medesimo articolo 

(comma 2); 

 il Consiglio è composto, oltre che dal Presidente dell’unione, membro di diritto, da numero 

sei componenti eletti dai Consigli Comunali tra i propri componenti, intendendosi compreso 

il Sindaco nel novero dei componenti, di cui numero quattro in rappresentanza dei gruppi di 

maggioranza e numero due in rappresentanza dei gruppi di minoranza (comma 3); 

 ai fini dello Statuto per consigliere comunale di maggioranza si intende il consigliere che 

nelle elezioni comunali è stato eletto nella lista collegata al Sindaco, per consigliere 



 

 

comunale di minoranza il consigliere che nelle elezioni comunali è stato eletto in lista non 

collegata al Sindaco (comma 4);  

 ai fini del comma 3 ogni Consiglio Comunale elegge un consigliere espresso dalla 

maggioranza consiliare (comma 5); 

 ai fini del comma 3 tutti i Consigli Comunali in cui siano presenti gruppi di minoranza 

concorrono all’elezione dei due consiglieri espressi dalle minoranze consiliari, secondo le 

modalità previste dai commi da 7 a 13 (comma 6); 

 ai fini della elezione dei consiglieri espressi dalle minoranze consiliari è redatta una lista, in 

ordine alfabetico, comprendente tutti i consiglieri di minoranza di tutti i Comuni, nel novero 

dei cui nominativi ciascun Consiglio Comunale procede al voto (comma 7); 

 l’elezione da parte di ciascun Consiglio Comunale avviene a scrutinio segreto, mediante 

scheda, con voto limitato ad una persona (comma 8); 

 nel caso sia presente minoranza, i rappresentanti sono eletti dal Consiglio Comunale con due 

votazioni in unica seduta, disgiunte e riservate ai rispettivi Gruppi consiliari, di maggioranza 

e di minoranza (ibidem); 

 nel caso sulla scheda siano contenuti due nominativi il voto si intende validamente espresso 

nei confronti del primo nominativo (comma 9); 

 l’elezione relativa ai consiglieri di minoranza avviene con l’espressione di voto nei confronti 

di un nominativo contenuto nella lista di cui al comma 7 (comma 10); 

 nel caso di elezione di consiglieri di minoranza si procede allo spoglio delle schede in seduta 

del Consiglio Comunale successiva alla data di svolgimento della votazione da parte 

dell’ultimo Consiglio Comunale interessato dalla votazione relativa ai consiglieri di 

minoranza, da tenersi entro dieci giorni dalla data di tale votazione (recte: seduta) e fino a 

tale seduta le schede sono custodite in apposita urna sigillata a cura del segretario del 

Comune (comma 11); 

 relativamente ai Consiglieri di maggioranza, risulta eletto il consigliere che abbia riportato il 

maggiore numero di voti nella votazione del relativo Consiglio Comunale, relativamente ai 

consiglieri di minoranza, risultano eletti i due consiglieri comunali che, in esito delle 

votazioni di tutti i Consigli Comunali, abbiano riportato il maggiore numero di voti 

individuali complessivo (comma 12); 

 relativamente ai Consiglieri di Minoranza, in caso di parità di voti le votazioni sono ripetute 

entro dieci giorni da tutti i Consigli Comunali interessati, con le medesime modalità, e, in 

caso di ulteriore parità, risulta eletto il Consigliere più anziano di età (comma 13); 

 i Consigli comunali possono sostituire, in ogni tempo, i propri rappresentanti eletti, con 

nuova votazione effettuata ai sensi dei commi da 7 a 13 (comma 14); 

 relativamente alla sostituzione dei consiglieri espressi dalle minoranza la facoltà è esercitata 

dai Consigli Comunali che hanno proceduto all’elezione, sulla base di richiesta della 

maggioranza dei capigruppo di Minoranza (comma 15); 

 nel caso di esercizio della facoltà di cui ai commi 14 e 15 la sostituzione avviene in ragione 

del rapporto fiduciario e non comporta motivazione di merito (comma 16);  

 i Consigli Comunali provvedono ad eleggere i propri rappresentanti entro 45 giorni dalla 

convalida degli eletti del consiglio comunale interessato (comma 17); 

 in sede di prima applicazione, le elezioni sono effettuate entro 45 giorni dalla data di 

costituzione dell'Unione e, in fase successiva, entro 45 giorni dalla seduta di convalida degli 

eletti del Consiglio comunale di volta in volta interessato (comma 18); 

 in caso di non intervenga l’elezione da parte del Consiglio Comunale nei termini di cui ai 

commi 17 e 18, il sindaco, fino a che non intervenga detta elezione, è di diritto componente 

rappresentante di maggioranza del Comune interessato, al contrario non si tiene conto della 

mancata elezione dei consiglieri di minoranza, ove non intervenuta (comma 19); 

DATO ATTO CHE non essendo stato a tutto oggi costituito il Consiglio dell’Unione, anche in 

relazione alla decadenza per esaurimento del mandato amministrativo di tre dei quattro Comuni, 

pertanto, occorre procedere alla prima costituzione del Consiglio dell’Unione; 



 

 

DATO ATTO CHE i nominativi della lista dei Gruppi di Minoranza presenti nei quattro Comuni, 

come definiti dal detto articolo 11 dello Statuto dell’Unione, e come formata dal medesimo articolo 

11, in ordine rigorosamente alfabetico, sono i seguenti: 

 BAVASTRO Adriano 

 BENASSO Giuseppe 

 CAVO Sandra Maria 

 LERICI Antonio 

 MAZZOLINO Tullio 

 ODINO Piero 

 REPETTO Lorenzo Giovanni 

 TRAVERSO Giovanni Battista 

DATO ATTO CHE: 

si procede alla distribuzione di scheda a ciascun Consigliere di Maggioranza per procedere 

all'elezione del consigliere rappresentante espresso dalla maggioranza consiliare di Fraconalto 

presso il Consiglio dell’Unione Montana Val Lemme, ai sensi dell’articolo 11 comma 8 dello 

Statuto, in modalità disgiunta e riservata al rispettivo Gruppo consiliare; 

si procede alla votazione come infra descritta: 

con votazione resa in forma segreta, tramite scheda, la quale dà il seguente risultato: 

 presenti: 11; 

 astenuti: 3 (BENASSO Giuseppe, REPETTO Lorenzo Giovanni, CAVO Sandra 

Maria); 

 votanti 8; 

hanno ottenuto voti: 

 BISIO Michele voti ottenuti 8; 

VISTI: 

 il D. Lgs. 267/2000; 

 la normativa speciale; 

 lo Statuto Comunale; 

 

DATO ATTO CHE sulla deliberazione viene apposto, per quanto di competenza: 

 il parere di regolarità tecnica espresso dal Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 49 D. Lgs. 

267/2000 e degli atti di organizzazione vigenti; 

 

RILEVATA la regolarità della votazione, 

È PROCLAMATO ELETTO,  

quale consigliere rappresentante espresso dalla maggioranza consiliare di Voltaggio presso il 

Consiglio dell’Unione Montana Val Lemme, ai sensi dell’articolo 11 comma 3 dello Statuto, il 

Consigliere BISIO Michele; 

 

DATO ATTO CHE: 

si procede alla distribuzione di scheda a ciascun Consigliere di Minoranza per procedere all'elezione 

dei consiglieri rappresentanti espressi dalle minoranze consiliari presso il Consiglio dell’Unione 

Montana Val Lemme, per quanto di competenza del Comune di Voltaggio, ai sensi dell’articolo 11 

commi da 7 a 13 dello Statuto; 

si procede alla votazione come infra descritta: 

con votazione resa in forma segreta, tramite scheda, la quale dà il seguente risultato: 

 presenti: 11; 

 astenuti: 8 (BISIO Michele, OTTONELLO Giovanni Bernardo, BUCICH Alessandro, 

GUIDO Francesca, MOSSETTI Gianfranco, CAVO Giacomo, DI BENEDETTO 

Mauro, MERLO Paola); 

 votanti 3 

SI DÀ ATTO: 



 

 

della regolarità della elezione 

che, ai sensi dell’articolo 11 comma 11 dello Statuto, trattandosi di elezione di consiglieri di 

minoranza, si procederà allo spoglio delle schede in seduta del Consiglio Comunale successiva alla 

data di svolgimento della votazione da parte dell’ultimo Consiglio Comunale interessato dalla 

votazione relativa ai consiglieri di minoranza 

che la seduta dello spoglio si dovrà tenere entro dieci giorni dalla data di tale votazione 

fino a tale seduta le schede sono custodite in apposita urna sigillata a cura del segretario del Comune 
 

parere di regolarità tecnica espresso dal Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 49 D. Lgs. 267/2000 e degli atti di 

organizzazione vigenti 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to ( Avv. Gian Carlo RAPETTI ) 

 

 

Letto, confermato, sottoscritto. 

 

 

IL PRESIDENTE 

F.to ( Michele BISIO ) 

 

 

 

_____________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to ( Avv. Gian Carlo RAPETTI ) 

 

 

 

_____________________________ 



 

 

 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
(Art.124 comma 1° del D. Lgs. n.267/18.8.2000) 

 

Il Segretario Comunale sottoscritto, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, certifica che il 

presente verbale viene pubblicato, in copia, all’Albo Pretorio del Comune (sezione Albo Pretorio 

del sito istituzionale web del Comune di Voltaggio 

(http://www.studiok.it/comuni/voltaggio/albo/albo_lista.php)  accessibile al pubblico ai sensi 

dell’articolo 32, comma 1, L. 69/2009) dal giorno 05/07/2014 per rimanervi per quindici giorni 

consecutivi, ai sensi di legge, e quindi a tutto il 20/07/2014. 

 

Dalla Residenza Comunale, li 05/07/2014. 

 

 IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to ( Roberto Carrea ) F.to ( Avv. Gian Carlo Rapetti ) 

 

http://www.studiok.it/comuni/voltaggio/albo/albo_lista.php

